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ANCORA MANOVRE MENTRE SI AGGRAVA LA CRISI DEL SETTORE 
• J I Y J * { 

Debolezze è 
iinon 
\ alla chimica italiana 
Sono impraticabili generiche strategie - Competitività diminui
ta -1 piani di settore banco di prova della legge di riconversione 

Un banco di prova decisivo 
della « legge di riconversio
n e » sarà rappresentato dalla 
definizione di piani di setto
re per la chimica. Le recenti 
vicende riguardanti l'assetto 
direzionale d e i , principali 
gruppi ' (tutf altro s ia chiaro, 
che e indolori» per le strate
gie industriali da perseguire) 
e il loro assetto proprietario 
(che « indolore » è ancora me
no) minacciano di porre in 
secondo piano l'analisi della 
drammatica > situazione < strut
turale che il settore attraver
sa . Eppure, qualunque sia lo 
assetto e istituzionale » elle al

la chimica italiana finirà con 
l'essere dato, è da questa si
tuazione che occorre partire 
per . qualsiasi programma di 
riconversione. Negli ultimi an
ni la crisi si è talmente « ap
profondita» da rendere im
praticabili sia le generiche 
strategie fondate su indicazio
ni di grande massima, tipo 
€ chimica fine» versus «chi
mica di base » (slogan * che 
assomiglia . a " quelli sulla 
« elettronica » tout-court come 
settore « avanzato ») , : che la 
rigida difesa dei programmi 
di investimento risalenti a pri
ma della crisi petrolifera. 

Nessun ; ottimismo 
! La cosiddetta ripresa del "76 
non autorizza, a questo pro
posito, il minimo ottimismo. 
Nessun . gruppo • italiano ha 
neppure sfiorato l'eccezionale 
balzo m avanti in ' fatturato 
e profitti dei principali con
correnti • esteri. - La nostra 
competitività è ulteriormente 
diminuita: il valóre ' dell'im
port chimico è aumentato del 
52,5 per cento contro un in-

. cremento del 36,2 per cento 
dell'export. L'Italia è l'unico 
paese CEE a presentare una 
bilancia chimica negativa (ciò 
vale per tutti i comparti del
la chimica, escluse l e materie 
plastiche). Lo sviluppo della 
penetrazione commerciale dei 
prodotti esteri nel nostro pae
s e si accompagna al' conti
nuo deterioramento delle no
stre ragioni di scambio: nel
l a chimica primaria il prez
zo medio all'importazione è 
di 295 L. al kg. contro l e 
280 L. all'esportazione; nella 
secondaria e fine il rapporto 
è di 1150 L. contro 890. - . 

'Questi «r isul tat i» sono do
vuti essenzialmente alla inef
ficienza dell'investimento col
legata a scelte settoriali che 
hanno soffocate - lo sviluppo 
ideila ricerche • su prodotti e 
tecnologie. Compriamo brevet
ta. licenze know-now dall'USA 

volte più di quanto non ne 
28 dalla Germa

nia, 9 dal Giappone, 14 dal
l'Olanda — e si potrebbe con
tinuare. ., : . :,ri ; .,;,v. ..'.-''-"; - ' 
' - Si dirà: discorsi vecchi. Ma 
cessano di essere tali, allor
ché una attenta analisi dei 
più recenti programmi Mon-
tedison dimostra che gli inve
stimenti del gruppo • per lo 
sviluppo della « fine » ammon
teranno al 17 per cento del to
tale e che, anche all'interno 
di questa modestissima quota, 
le scelte insistono in comparti 
ormai saldamente controllati 
dai grandi gruppi multina
zionali, con scarsa o ì nulla 
possibilità di penetrazione da 
parte italiana (è il caso di 
coloranti, vernici, prodotti per 
l'industria) e confermano un 
difetto fondamentale di «uni
versalità » negli indirizzi, in
vece che di specializzazione 
e « approfondimento ». Com
pletamente assente- in questi 
programmi è, ancora, il rap
porto tra la ricerca nella chi
mica secondaria e fine e l'or
ganizzazione di nuove politi
che di mercato e assistenza 
(è il caso di fitofarmaci, pro
dotti per l'agricoltura, e an
che fibre). Questi programmi, 
infine, rimandano ancora le 
ormai indilazionabili scelte sui 
settori in crisi, col risultato di 
continuare il pompaggio indi
scriminato di risorse a l loro 
interno. : •',. ••;. •„*;. ':<;-•...;É:- • 

Gli ultimi venuti 
La erisi della chimica ita

liana ha ormai tali caratte
ri strutturali e tale forza di 
«inerzia» da rendere impen
sabile eoa uscita « a breve ». 
Tanto più necessario risulta 
un « piano » articolato su pre
cise finalità di settore e su 
scelte non equivoche non 
«universali». Iniziamo da al
cuni nodi riguardanti la chi
mica nel suo complesso per 
affrontare, poi i settori più in 
crisi..--. . ., , ;"., ..;.'•-'•••'-:-

'' Alcuni vantaggi > tecnologi
c i di cui avevamo goduto fi
tto al la crisi petrolifera, in 
quanto «ult imi venuti» , so
prattutto nei fertilizzanti, far
maceutici, plastiche e fibra si 
tono annullati negli ultimi an-

ni.' Nel la petrolchimica: di ba
s e presentiamo ancora buone 
caratteristiche, m a si tratta 
di comparti per i quali non 
esistono ormai «barriere in
novative » e i cui prodotti 
vanno considerati veri e pro
pri « servizi » per le trasfor
mazioni manifatturiere suc
cess ive: in essi la redditività 
dell'investimento dipende qua
si esclusivamente da fattori 
localizzativi e dalla capacità 
di spuntare buoni prezzi delle 
materie prime. Una dinami
c a politica di approvvigiona
mento della materia prima è 
il fattore decisivo per lo svi
luppo della petrolchimica in 
paesi industrializzati, per i 
prossimi 2-3 decenni. Essa è 
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a sua volta, variabile dipen
dente non tanto di ampie di
sponibilità monetarie, ' quanto 
di possibilità " di : fornire tec
nologie know-how e impian
ti ai paesi produttori di ma
teria prima. Perciò una indu
stria chimica fondata sulla pe
trolchimica è inesorabilmente 
destinata ad esaurirsi nel cor
so del prossimo decennio. Una 
industria petrolchimica na
zionale efficiente può essere 
«mantenuta» soltanto da una 
consistente corrente di espor
tazione di tecnologie, impian
ti .; e prodotti « fini » verso i 
paesi produttori. Essa va per
ciò rigorosamente finalizzata 
ai bisogni e ai tempi di svi
luppo di questi comparti. Ciò 
significa in concreto, rivede
re i programmi di investimen
to e sviluppo nella patrolchi-
mica (il cosiddetto « piano 
chimico» del '71 non può più 
essere neppure un punto di 
riferimento). ;.- . ; • ./: • . 

' U n problema complessivo 
della chimica italiana riguar
da ancora dimensione degli 
impianti> e loro '• localizzazio
ne. i Sia nella petrolchimica. 
che in altri comparti, '• come 
ad es . nelle fibre la dimen
sione media è largamente in
feriore agli standards europei 
e internazionali. . ; ^ ,.^. ? : 

*': Si tratta di comparti per i 
quali, l'ottimizzazione dimen
sionale è fattore decisivo per 
la -convenienza dell'investi
mento. Ciò comporta proble
mi di concentrazione anche 
sotto il * profilo localizzativo. 
La chimica di base e deri
vata non può non sviluppar
si che per vaste aree inter
connesse. nelle quali ottenére 
le massime economie di sca
la e i massimi risparmi nella 
mobilitazione dei prodotti. La 
unica area che in Italia as
somigli (ma assai vagamen
te) a quelle europee è la Mar-
ghera - Ferrara - Mantova. 
P e r '• il - resto ; non si tratta 
di «aree» ma di «poli», as
solutamente non integrati tra 
produzioni a monte e a val
le.. Si è determinata cosi nel 
Mezzogiorno una eccedenza di 
prodotti ; di base il cui tra
sporto nei centri settentriona
li via terra e via mare inci
de sui costi di produzione dei 
derivati. Il mantenimento di 
una chimica di base e deri
vata in Italia dipende perciò 
anche dall'utilizzo in loco dei 
prodotti chimici del - Mezzo
giorno, attraverso la trasfor
mazione di quei « poli » i in 
« aree » integrate. Ciò pone 
diffìcili problemi di specializ
zazione poiché, come è ov
vio. non tutte le produzioni 
chimiche esistenti in forme 
spesso assolutamente disgre
gate nel Mezzogiorno possono 
dare-vita a forti aree chimi
che. Ma sarebbe già qualcosa 
se la tendenza alla disgrega
zione localizzativa e dimensio
nale venisse bloccata in futu
ro da una rigorosa politica 
dei pareri di conformità degli 
incentivi ' e agevolazioni del 
credito. ^v_. ;. •. • ; 

Proprio perchè modificare 
l'attuale situazione « a margi
ne » della chimica italiana. 
non sarà problema risolvibi
le nel breve periodo, è perfet
tamente inutile tracciare pia
ni illusionistici per compar
ti nei quali non abbiamo fino
ra sviluppato alcuna « voca
zione ». E ancor più inutile, 
anzi dannoso, sarebbe muo
versi in una prospettiva di 
diversificazione a pioggia de
gli sforzi finanziari e manage
riali. Compito del «piano chi
mico» dovrebbe, invece, es
sere quello di definire le con
crete possibilità dì diversifi
cazione e «approfondimento» 
delle specializzazioni chimi
che italiane, e di consolidarle 
con opportune scelte di soste
gno per iniziative nel campo 
della assistenza ai consuma
tori e del marketing. L'indi
cazione generica di obiettivi 
«futuribili» cela spesso col
pevoli inerzie nel tentativo di 
definire strategie perseguibi
li di riordino e rivitaJizzazio-
ne dei settori «tradizionali». 
Ciò vale sia per ì fertilizzan
ti e le fibre (i comparti, cioè 

più colpiti) che per le mate
rie plastiche (che hanno non 
solo «tenuto» ma che presen
tano. soprattutto in Italia, an
cora importanti prospettive di 
impiego) dove è ancora ne
cessario nuotare allo sviluppo 
neU'utilizjo del poUpropflene. 
a migliorare le posizioni nel 
polietilene e nel cloruro di 
polivinile, soprattutto per 
quanto concerne la qualità del 
prodotto. Tema, quest'ottano, 
spesso del tutto «Bentfcato 
per privilegiare a tratti crite-
ri «a»erce«t»gtci». Mai com
parti nei quali andranno si-
curanwnte operate le 
PM urgenti e 
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Il sindacato di controllo ha discusso la ' sua nomina a ' vice 
presidente vicario — Depositato lo -statuto della Finanziaria w 
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ROMA — Mentre in Parla
mento la discussione sulla isti
tuzione - della vVI Finanziaria 
Montedison segna M passo ieri 
sono stati depositati l'atto co
stitutivo e lo statuto della So-
gara (società gestione azioni 
Montedison) presso un no
taio di Roma. Lo statuto 
della Finanziària è stato 
inviato, al ministro Bisa-
glia e da questi ai - parla-
lamentari. ' 

:*
f La SOGAM dispone di un 

capitale sociale di cento mi
lioni che è stato interamente 
sottoscritto dall'ENI per 78 
milioni 300 mila lire e per 
21 milioni ' 700 mila lire dal-
l'IRI. La SOGAM ha per og
getto la gestione di tutte le 
partecipazioni azionarie Mon
tedison che vengono, a qual
siasi titolo ad essa attribuite. 
dai soci sottoscrittori, ai sen
si dell'art. 2 dell'atto costitu
tivo e dagli eventuali nuovi 
soci, individuati ai sensi del 
successivo art. 8. nonché il 
controllo* ed il coordinamen
to tecnico amministrativo ; e 
l'attuazione ' delle ' operazioni 
finanziarie inerenti al posses
so delle azioni Montedison.•• -

La SOGAM — è detto poi 
nell'articolo due: « a) pro

muove e sostiene finanziaria
mente, in concorso con i pri
vati e a parità di condizioni 
con e s s i / a n c h e '•> mediante 
l'eventuale emissione di : ob
bligazioni, il ' risanamento e 
lo sviluppo delle industrie chi
miche Montedison, nel quadro 
degli indirizzi programmatici 
del governo; b) cura il con
trollo della situazione patri
moniale economica • e finan
ziaria nonché ' degli r investi
menti della Montedison me
diante l'esercizio di tutti i di
ritti ed i poteri inerenti alle 
azioni Montedison, - ivi com
presi quelli derivanti dal vi
gente patto di sindacato azio
nario • stipulato fra azionisti 
della Montedijton ». • > • • • 

Intanto le \. questioni del
l'assetto del " vertice " d e l 
gruppo • di Foro Bonaparte 
continuano ad essere affron
tate nella logica di oscuri pat
teggiamenti. che questa esta
te sono approdati alla presi
denza del senatore Medici. 
Ieri, il sindacato di controllo, 
la ristretta cerchia di grandi 
azionisti • pubblici e ' privati 
che decide le sorti della Mon
tedison, si è riunito a Mila
no per sciogliere un « n o d o » 
che si trascinava dai tempi 

della tormentata vicenda del-
" la sostituzione di Cefis e cioè 
il ruolo < da assegnare, nel 
Gruppo chimico, ' ad Alberto 
Grandi. Questo ultimo, già vi
ce presidente della Montedi
son, nella vicenda della pre
sidenza era stato il candida
to degli azionisti privati, di 
Rovelli, di alcuni settori del
la DC. Sconfitto nella corsa 
alla massima carica, assegna
ta al settantenne senatore de, 
Alberto Grandi è riuscito — 
probabilmente ! ancora * forte 
dei suoi vecchi appoggi — a 
conquistare, per la sua cari
ca attuale, maggiori poteri . 
• Il sindacato di controllo lo 

• ha infatti nominato vice pre
sidente .. vicario > in • pratica 
riconoscendogli •: poteri che 
svuotano di molto la carica ri-
coperta da Medici. Un nuovo 
compromesso, dunque, • nel 
momento in cui la Camera 

, sta discutendo ed approvando 
la legge che fissa criteri « tra
sparenti » per le nomine. 

'•'» Nel comitato ristretto della 
l commissione bilancio della 
• Camera,' invece, la discussio

ne sulle proposte per la isti-
- tuzione della finanziaria è sta
ta aggiornata a mercoledì 
prossimo. ...,-,,:,, •... v 
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Anche l'EFiM — uno degli enti di gestione' 
che fanno capo alle Partecipazioni statati • 
— ha chiuso il bilancio del 7« con forti 
perdite. Il passivo ha toccato 1 5t miliardi 
di lire; I l miliardi • mezzo sono dovuti alle ; 

perdite della SOPAL, la finanziaria del set-
fere alimentare. I debiti complessivi del- > 

CEFI M — la cui attività è per gran parte 
concentrata nel - Mezzogiorno — ammontano 
a oltre H miliardi di lire. Stabile è stata 
invece l'occupazione (la cui suddivisione set-
feriale risulta dal grafico su riportato), par* 
• m.m persone, di cui 1«J5i nel Mezzo
giorno. Fonte:.' relazioni e bilancio EF1M 
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ROMA'<< — Il problema " dei 
prezzi e della riforma degli 
organismi • preposti •;• a l ; loro 
controllo è •• stato ; portato in 
questi giorni in Parlamento 
per iniziativa dei deputati e 
dei senatori del PCI. v.- -".'/•:•*, 
; In • una * interrogazione ' pre
sentata alla Camera e rivol
ta al ministro dell'Industria. 
commercio e artigianato, di 
cui è primo firmatario il com
pagno Formica • si denuncia 
anzitutto • il . manifestarsi di 
manovre speculative e di rin
cari ingiustificati « soprattut
to dei prodotti di largo con
sumo» e si ricorda, in par
ticolare. che e fin dal • mese 
di maggio il ministro del Bi
lancio ha ipotizzato l'eventua
lità di un controllo sui listini 
delle grandi concentrazioni in
dustriali da parte del gover
no» . -ì.'Ai;v; >.. = -.} '• •••:i,U-••-•••" •' •. 
' « In tale occasione — con

tinuano gli interroganti — è 
stato sottolineato dal ministro 
stesso : che : la fiscalizzazione 
degli oneri sociali avrebbe do
vuto far astenere le industrie 
dal : praticare aumenti -dei 
prezzi non indotti - da reali 
modificazioni dei costi di pro
duzione, escludendo dai listi
ni gli oneri sociali fiscaliz
zanti ». v ' '.<"•''••' •.;<'••"•.»••* V;;- •'» •• 
• I deputati '. del ' PCI ricor
dano, inoltre. ; che : le '5 stesse 
autorità monetarie internazio
nali chiedono al ' nostro go
verno « un rigoroso e conti
nuo controllo della dinamica 
dei prezzi, oltre che misure 
opportune in materia di spe
sa pubblica». j;rx-,.,; . , ... 

Infine gli interroganti chie
dono al ministro dell'Industria 
« quali urgenti provvedimenti 
il - governo - intende . adottare 
per realizzare una organica 
politica dei prezzi dotandosi 
dei necessari e adeguati stru
menti di controllo» e e quali 
ragioni ritardano la presen
tazione del disegno di legge 
per la ristrutturazione del Co
mitato interministeriale prez
zi (CIP), secondo quanto pre
visto -- dall'accordo • program
matico». Una spiegazione. di. 
questo . ritardo, che appare 
sempre più strano, rè ' i n d i 
spensabile non so lqjn relazio
ne ai fenomeni .'speculatovi-deM 
nunciati, ma anche perchè il 
governo è impegnato a pre
sentare un progetto di rifor
m a del CIP da oltre 4 anni. 
Sostanzialmente • analoga : è 
l'interrogazione, sempre indi
rizzata al ministro dell'Indu
stria, da un gruppo di sena
tori del nostro partito (pri
mo ' firmatario il compagno 
Pollidoro). ' In • particolare. ; i 
senatori comunisti ' chiedono 
che il governo, in attesa del
la riforma, impegni il CIP. 
prima di consentire nuovi au
menti dei prezzi amministra
ti, consulti il Parlamento, i 
sindacati, gli imprenditori, le 
associazioni dei commercian
ti e le cooperative, e allo sco
po di compiere una severa 
analisi dei costi, sulla base 
di una completa documenta
zione e con il massimo di 
pubblicità». ,' ' 

Mentre il governo tace sui propri impegni con i Sindacati 

della società delle Condotte 
Al Comitato di presidenza va tutto bene: compratori, prezzo e persino l'accollo di ga
ranzie dopo la cessione -1 lavoratori delle Partecipazioni Statali scendono in sciopero il 28 

ROMA — Il comitato di pre
sidenza dell'IRI si è riunito 
brevemente ieri alle 18 per 
decìdere di chiedere al mini
stero della Partecipazioni Sta
tali rautorìzzazione alla ven
dita della quota di maggio
ranza nella società Condotte 
d'Acqua. Vi era stato in pre
cedenza un breve incontro fra 
Loris CorM. presidente della 
Condotte, il direttore dell'IRI 
Boyer ed i segretari confede
rali Lama e Camiti: ma evi
dentemente la proposta di 
vendita era già stata decisa 
ed i rappresentanti della Fe
derazione sindacale non pote
vano far akro che ribadire la 
posizione negativa già uffi
cialmente espressa. 

Ih alcune dichiarazioni alla 
stampa i dirigenti sindacali 
hanno condannato l'xiiziativa 
dellTRI. < Richiameremo il 

Governo, come abbiamo già 
fatto con una lettera al Pre
sidente del Consiglio, a ri
spettare gli impegni che ha 
assunto ed a rispondere del 
fatto che un grande ente di 
gestione come TIRI disatten
de questi impegni» ha detto 
Garavini, • segretario della 
CGIL. Camiti, segretario ge
nerale aggiunto deDa CBL, 
ha affermato che e ie infor
mazioni che abbiamo acqui
sito nello stesso colloquio di 
questa mattina hanno ulterior
mente rafforzato in noi la 
convinzione che l'eventuale 
cessione, a parte ogni pur do
verosa valutazione negativa 
sotto il profilo politico finan
ziario; rappresenterebbe un 
grave errore di strategia in
dustriale ». ' - < 

Una informazione ufficiosa 
sostiene che il comitato dell' 

IRI ha «compiutamente ac
certato: a) che i gruppi ac
quirenti. di cui è nota l'identi
tà, offrono piena garanzia per 
la loro solidità patrimoniale 
e finanziaria anche per quan
to riguarda il piano di rien
tro delle fidejussioni e i de
biti in essere tra Condotte e 
Italstat; b) che il prezzo di 
vendita (16 miliardi; 1.103 li
re per azione) è superiore al
la media dei valori risultanti 
dalla consistenza patrimonia
le della società, dalla sua ca
pacità reddituale, dalle quota
zioni in borsa del titolo e dal
la rivalutazione del costo di 
acquisto delle azioni ». • •--• -
'- Queste affermazioni, la cui 
verità è contestabile, conten
gono anche la conferma che 
lHUItalstat resta esposto 
per decine di miliardi e per 
alcuni anni a favore dei oont-

Tassi più bassi per finanziare case 
ROMA — n comnapio Eugenio Peggio ha 
presentato una Joterrofactone ai ministri 
del Tesoro, Maocto e Lavori pnMUci per 

«par quali ragioni dopo le misure 
in eaaapo credutalo il tasto dm-

irta obtiipkatoni fondiarie non è 
stato ancora aafontato ad ha 
ora la cifra dal MtM per cento*. 
chieda, mettre, a ejoasjto aaaanoQti il 
Star onere posto a carico del bilancio 

ammutì • ovali ndsora si intendono 

rappre-
discu-

Oggi si riuniscono a Palermo i 
itaciU delle 14 grandi banche 

tare l'andaaaentò dei tassi 
Una iniziativa per facilitare il finanzia-

monto deredttiala viene awwnciata dalTRal-
fondiario che ometterà, nel IfJt, nratui al 
tasso del •% per i primi M anni con patto 
di aumento dell'Interest pari alla 
daU'ìntBoe del costo detta vita nei 1S 
•smessivi, con un piano di 
totale di * ami . Il costo, j 

a partir» dal decima 

pratori. Comunque la decisio
ne dei dirigenti dell'IRI si 
sposta dal piano tecnico, dove 
le carte sono facilmente truc-
cabili. a queDo politico che ri
guarda la opportunità di alie
nare la più importante socie
tà edilizia a partecipazione 
statale, a suo tempo acquista
ta con lo scopo di fare una 
politica di promozione indu
striale rimasta «attuata ma 
non perciò meno necessaria 
oggi. La Federazione dei la
voratori delle costruzioni, che 
ha chiamato gli edili a scio
perare il 21 per respingere la 
vendita della Condotte ed ot
tenere una riorganizzazione 
dell'intervento pubblico neTT 
edilizia, contesta la legitti
mità politica dell'operazione. 
La * Federazione - sindacale 
CGILCISL-UIL, nel chiedere 
al Presidente del Consiglio di 
confermare i suoi anpegni di 
non vendete la società Con
dotte, si riferisce a questa 
necessità di promuovere Fat
tività imprenditoriale e l'oc
cupazione nell'edilizia a cui 
nessun esponente del Gover
no ha dato finora alcuna ri
sposta. n ministro Bisagha. 
prendendo posizione a favore 
della vendita, si è guardato 

Il governo, consentendo al-
la dirigenza dell'IRI di pren
dere una decisione e tecnica » 

politico in 
seguito una via 
ha creato 

ha 
ed 

alV Unita: 
H: 

Autotassazione 
e : perequazione V « 
ffeCauW;.̂ fefcy '-'•'$.£ 
Caro direttore, "- '•'"•-''"* • , i ' \ V, 

l'autotassazione di novem
bre (secondo il progetto Pan~ ,, 
dolfl) come è già stato rileva-! 

to in questa rubrica, presen
ta una patente d'iniquità poi- ;. 
che - costringerebbe anche • i ' 
contribuenti con redditi pre
valenti da lavoro dipendente 
(e quindi obbligati alla denun
cia col. modello 740, sempre-
che superino le 250 mila lire 
di imposta) a compiere una 
ulteriore autotassazione. •--. 

Questi contribuenti, insom
ma pagano alla fonte • ogni 
mese, pagano a giugno per la 
denuncia dei redditi ed ora 
dovrebbero pagare anche a no- : 
vembre, con l'autotassazione. 
Non è un po' troppo? La leg
ge però era stata concepita 
nei riguardi del cosiddetto 
lavoro autonomo, fi quale fi
no ad ora pagava • soltanto . 
una volta all'anno, non solo, ' 
ma quattro o sei mesi dopo 
l'anno fiscale di competenza. 
L'autotassazione cioè doveva 
introdurre un minimo di pe
requazione fiscale fra chi pa
ga alla fonte e chi no. A ri
gore dunque ì redditi tassati 
alla fonte dovevano essere e-
sonerati. C'è però tempo per 
rimediare quando il progetto 
Pandolfl arriverà alla Came
ra. .- •--• •.• «. • • • 
:/•' Fraterni saluti. ' " 

GIOVANNI CONTE 
;.. (Milano) , 

'« '• '•' '":'' r - ' . ì - , '- ,.::••• •/'. > 

«Elementi 
di socialismo » 
e i giovani \ Vj 
Caro direttóre, ';•>.>iA\i.;-:hyùj • 
' chiedo scusa o/iUnità per il 
miei numerosi articoli. Pur- : 
troppo ogni giorno ••rimbal
zano sul tappeto sempre nuo
vi problemi. - Oggi ti scrivo 
sulla legge per l'avviamento al • 
lavoro dei giovani. Nella zo
na di Acqui sono alcune mi- • 
gliaia, e a questi bisogna ag- ' 
giungere i semioccupati e co- . 
loro che il lavoro preferisco
no cercarselo da soli, L'Acque-
se è prevalentemente agrico
lo e depresso, per mancati- ' 
za di programmazione e pre- '• 
videnze, • la • terra ' viene ab
bandonata da quei giovani che ; 
ci sono nati e cresciuti. 
•• Le fabbriche cittadine Mo
no in crisi, le piccole azièn
de artigiane nelle valli, com
prese le cantine sociali sono 
al completo, in parte occupa-. 
te da vecchi pensionati che -
cercano in qualche modo di 
arrotondare le loro magre 
pensioni. • - •,.- £? • • < 

Per i giovani dell'Acquese> 
non esistono possibilità he 
immediate né future di trova- > 
re un'occupazione stabile. A * 
quello punto il discorso di
venta politico e anche eriti-
pó.y.petchè è indispensabile 
sottolineare che la soluzione : 
dei problemi dei giovani, co- .-• 
me di tutti gli altri, sta nel
la misura in cui nella socie- ' 
tà italiana sarà possibile in- •• 
trodurre gli elementi di socia
lismo per i quali il movimen- ' 
to operaio, e il PCI in parti
colare, sì stanno battendo. 
- - Queste cose le sapevano l r 
contadini delta valle del To- '• 
docco, perchè essi a differen
za di molti nuovi profeti go* < 
vernativi, hanno sempre ricor
dato il piano programmatico \ 
economico e del lavoro pre- . 
sentalo dal compagno Di Vit
torio nel 1949 e respinto dal
la DC e dai suoi alleati co
me una manovra propagandi
stica del PCI. 

'• ..,-/ VINCENZO TRAVERSA 
. Sez. PCI - Ponti 

Le carrozze FS 
deragliate in 
curva a Firenze -
Egregio direttore, •• ^ . v . * : ' 

ho letto sull'Unità del 13 a-
gosto u.s. la notizia della re
dazione di Firenze sulle eSu-
percarroxze MEC deragliano 
in curva: carrelli difettosi». 
Poiché l'articolo contiene va
rie inesattezze che possono 
indurre ad apprezzamenti di
storti debbo puntualizzare 
quanto segue. > 

/ carrelli di generazione più 
recente delle carrozze moder
ne (tra cui ovviamente te car
rozze «Euroftma* ai discor
so) caratterizzate ér atto in
dice di conforto si differenzia
no nettamente da quelli dette 
generazioni passate, tra l'altro, 
come dispositivo di collega
mento atta cassa. •-

Nei tratti di binario molto 
tortuosi con curve e contro
curve, quali quelli che si in
contrano nei binari secondari 
di stazione, si verifica una più 
accentuata spostabilità detta 
cassa rispetto al carrello, 
quindi con possibilità di mi
nore ricoprimento dei respin
genti di carrozze contigue: dò 
può portare, nel caso di mo-
rimerito di retrocessione in 
manovra ed in particolari con
dizioni di tracciato e di sfor
zo di spìnta, una maggiore 
concentrazione detta spinta 
sul respingente. Secondo veri
fiche fatte in sede di progetto 
tali toUecitaOcmi: anche nel
le condizioni limite, avrebbe
ro dovuto risultare comprese 
nei limiti di sicurezza. 

In seguito un'incidente ve
rificatosi e la cui meccanica 
è apparsa, nella successiva 
prova, molto chiara (prima 
piegamento di a* piatto del 
respingente, poi interferenza 
fra i piatti) sono fa corso ac
certamenti per chiarire le cau
se effettive dell'incidente e 
che probabilmente risiedono 
in una condizione limite di 
compatibilità tra le due car
rozze sitate (non si deve di
menticare che già motte al
tre carrozze del tipo e nette 
stesse condii tosi eroso Botas
te su quatta scambio) e quel 

particolarmente im 
e per il 

meno di « compatibilità al li
mite» tra geometria del vei
colo e geometria del traccia
to che e tutt'altro che nuovo 

; per essersene verificati tanti 
altri, anche con vetture a car
relli tradizionali. -

Il rimedio è semplice, con
sistendo in un rinforzo ed e-
ventualmente una modifica al
la dimensione dei respingen
ti. E' certo comunque che i 
carrelli non hanno presenta
to alcun difetto costruttivo e 
che sono concettualmente ri
spondenti in pieno alle esigen
ze della circolazione del vei
colo in linea e sui binari dei 
parchi.,.. ( t ; , ,:A ., , .» . . ,? . , , , . 

Prof. Ing. P. CAMPOSANO ' 
, Direttore del Servizio mate» 

riale e trazione FS (Firenze) 

Assicurazione 
ingiusta verso , 
i « consanguinei » 
Cara Unità. V ̂  ' • ' ' i ' ; 

a suo tempo — sulla rubrica 
« Lettere a l'Unità » — furono 
parecchi ad intrattenersi sulla 
legge delle assicurazioni RC-
auto, ma nessuno, se ben ri
cordo, si è soffermato sul-
l'aspetto della « consanguinei
tà ». Aspetto al quale io mi 
riferirò molto sinteticamente. 

Si tratta, com'è noto, della 
n. 990 del 24-12-1968 — modifi-
cata con la n. 39, art. 4-b, del 
26-2-1977 — la quale esclude 
i casi di consanguineità dal 
riconoscimento dei danni. In 
pratica, vengono esclusi dal 
diritto al benefici dell'assicu
razione in assoluto il coniuge, 
ascendenti e discendenti, non
ché tutti gli altri parenti ed 
affini, purché conviventi. Ta
li esclusioni s'intendono sia 
sul piano umano . che delle 
cose. •;.-•, :- •••',•• V .-'-•••': • ••'; 
•'• Legge grossolanamente sbri
gativa in quanto, partendo dal 
presupposto di eventuali ille
citi, mette sullo stesso piano 
l'accidentale e l'illecito, disat
tendendo, con semplicìstica di
sinvoltura, la norma della giu
risprudenza secondo la quale 
una « colpa » per essere tale 
deve essere provata. • e 
"Questa legge, ingiusta per 

l'evidente discriminazione tra 
gli utenti i quali — consan
guinei o no — sono pur te
nuti a pagare i premi assi
curativi, alla ben nota caren
za assistenziale delle compa
gnie assicuratrici aggiunge an
che la frode. .'•-•• - .•-•••>-

E poiché tale norma inve
ste anche un delicatissimo 
aspetto di principio, è auspica-

• bile che, tra i giuristi ed i 
giudici intraprendenti che se
guono questa rubrica, ci sia 
chi prenda l'iniziativa per un 
ricorso alla Corte costituzio
nale avverso, appunto, al ci
tato art. 4-b. Verrebbe pro
mosso un principio di equità 
•e giustìzia d^ grande rilevan
za in un settore in cui — 
pfk o merlo ±~ ci ritroviamo 
fidt^ Grazje pet l'ospitalità. 
5.- '. l GìàOLÀìiÒ ERMOLAO 
£ ;• i> '',_-}• (Mestre) 

Le preoccupazioni 
di un italiano che 

U i ' vive in Ucraina 
Cara Unità, ,. '/ -~ 

"•' da 26 anni vivo in Ucraina 
.e da 26 ricevo e leggo l'Unita. ! Quello che ho scorto nella se
conda pagina del 26 luglio mi 
ha colpito e indignato. Mi ri
ferisco alla polemica con quel
l'articolo che il giornale tede
sco di Bonn Der Spiegel attri
buisce all'Italia, pubblicando 
persino la foto di un piatto di 
spaghetti con il contorno di 
pistola.:., ••.'•.-.-r- ..-.&*•-•• | 

Ora io chiedo: è mal possi
bile che a parlare così tocchi 
ai tedeschi? E' possibile che si 
siano già dimenticati del fatto 
che nel loro Paese è sorto il 
nazismo, che tanti lutti e do
lori e sofferenze ha portato 
nel mondo intero, compresa 
l'Italia? E i fornì crematori, 
e i campi di sterminio in cui 
hanno perso la vita tanti ita
liani? Certe manifestazioni che' 
vengono da : ben individuati 
ambienti della Germania fé-

- aerale sono veramente preoc
cupanti. 

REMIGIO DE NETTO 
(Karkow - URSS) 

Perchè RDT e Cuba 
primeggiano in 
campo atletico? 
Caro direttore, : ' . '/•. 

ho tetto sull'Unità un breve 
articolo riguardante una ta
vola rotonda tenuta al Festi
val nazionale sul tema della 
organizzazione detto sport nel
la RDT. 
• Le notizie risultano scarse 

ed incomplete e ciò mi indu
ce a scrivervi per esporvi 
un'idea che da tempo ho in 
mente. Dopo te superiori pre
stazioni e le vittorie degli atle
ti tedeschi, non sarebbe il ca
so di disporre un'approfondi-
ta inchiesta su come lo sport 
viene là organizzato e prati
cato? 

Tutu si stupiscono per i ri
sultati ottenuti dai tedeschi 
democratici, ma i più non si 
sanno render conto come un 
Paese relativamente piccolo 
riesca a tener fronte e a ost
iere compagini di nazioni più 
rilevanti come USA, URSS, 
RFT, ecc., che hanno sempre 
monopolizzato i migliori ri
sultati nelle gare sportive in-
ter nazionali di questi ultimi 
30 anui. 

Che ne dite? = 
Ah, dimenticavo: anche per 

Cuba si potrebbe fare lo stes
so discorso. 

[ RAFFAELE TRIGGIA 
(Bologna) _ 

4fce*4#òV^BBa* ^ ^ 
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